
i: accanto  al Motigcuct i noti m en o  famosi  

fratelli Frcrcjeati  chi* nel 1*1*; introi lncono essi pure  

.1 Kpiei'l'e il s istema ili at l ihamcl ito al la <■ Contese  

i HI ucci ii li i cosi a circa la meta il consum o  ili cumini  

' l i b i le  im p ie ga to  nella fusioni' ilei minerale,  nei con-  

Irmiti ilei fuochi  al la Bergamasca .  Pochi  anni  i lopo,  

p a n - at torno  al 1 ecco, con notevole  t i tanio  certo  

a confronto  del l 'es tero.  introili irre i forn i  a pmlel  

late, clic Ktirico ( o r i  a veva  inventa to  fin • la I 

17M .

Ai fratel l i  F lv rc je an  e al Mongctiet deves i  pure  

nel 1 s . i7 e L’v iS  l ' intl 'oilu/ioiic ilei >otlio d ’aria calila 

non solo al le precedenti  fucine ili af l ii iaincnto,  ma  

anche ai forni a riverbero , app l ica/ione  che permise  

l 'uso della to rba .

Kssi in iz iarono iu ijiiello stessi» a l ino la ci l indra-  

tura ilei ferro,  la fabbr icaz ione  «li opere  ili " e t t o  ili 

prima e seconda fusione per stoviglie,  o m e t t i  ila c u ­

cina. nonche  ili l amiere lavoraz ioni  in latta,  ecc.

Hai IS'_M* al  I M I  licii ipiattro esposi/ioni  si sus ­

seguono Ilei < .isti llo ilei \ alclit il io: 1 1S.VJ. 1 S.'fS. 

1 S I I .  (Jucst 'u l t ima i bi»»' "nit ide r i levanza  anche  per ­

che e b b e  la for tuna  di essere i l lustrata da  liti insigne  

m atemat i co  »-d economista :  C. I. ( ì iul io .

Ila i|iiesta accura ta  relazione si r icava  ad  eseni|iio 

che l ' impiego  di combust ib i l i  gasosi  che esa l av ano  

dai forni reali .  ncU'attinami' i ito del fer ro,  impiego  

a v v e n u to  tra il 1 .VI!* e il I M I .  era la p iù al ta c»»n- 

i|iùsta m ques to  campo .  In questi  anni  o  sub i to  dopo ,  

non solo il Moligeliet e il Fri Tcjcul l  int rodussero r in ­
novaz ione ;  essi fu rono seguiti da  <|liasi lut t i  i p r o ­

prietari di m a go n e  del la Vali*'  « l 'Aos ta  a Aitnavil lc.  

a <iigl iod.  a P i e  S. Didier .  a Pont  IS»»z»*t. a Hard ,  a 

I ’ . Saint Mar t in ,  a Yerrcs,  a • l iàtil lon. ecc. Certo  

e r av am o  al le pr ime armi .  Il forno  a r i ve rbe ro  che  

stava anche  ila noi im|»on«'tid<isi. come a b b i a m o  a c ­

cennato.  faceva  si che le fucine liguri ca ta lane  non 

riuscissero |ii11 a sostenere la com o n v n z a  e già si 

notava che le due  magl ine i iH 'inglixi Stabil ite Ilei 

' I l  a < ienova  e a S a v on a ,  ove  si l a v o r a v a  col g as  ii 

col car bo ne  fossile, e r ano  in gr ado ,  ila esse sole, ili 

fabbr icar» '  i t ren tami l a  (pùntali  metrici di ferro prima  

prodotti  dal le  ipiarantascttc fucine del l i n e a t o  di 

( ìenova.

L 'e n tu s i a sm o  p»*r h* nuove app l icazioni  s tava  in 

v ad endo  i buoni  piemontesi ,  un po'  t r o pp o  o rgog l io ­

si del la loro, ah im è !  modesta metal lurg ia .

T u t t av i a  si era g ià  intro»lotta —  »»ltn* l 'uso d»*i 

gas combust ib i l i  —  la pratica del la t rasfortniiZlone

«li'll 'aut tacite e del l itantrace in combust ib i l i  gasosi.  

con l ' impiego  di * gazogeni  •>. (Questo procedimento ,  

del tutto nu ovo  per imi. l ' a v ev an o  introdotto  gli 

industriali  D c v m o u a z  nelle m agone  ili M o l l ane ;  i s i ­

gnori  ( ;»t v  asoiic e Fal l i  a Chat illoti e L a s agn o  a < ■ i 

gtiod. A ccan to  ai « m o n t a n a r i »  l 'arte del  « g i t t o  del  

ferro in scconda  fusione * era prat icata  in Tor i no  

dagl i  industrial i  Catnhiagg io .  Col la e l ’ol la nonché da  

un a l tro non m en o  celebre,  per i tempi ,  fonditore.  

Samue le  Itiolley clic iu Bo rg o  Do ra  aveva -  costruito  

ila poco una nu ova  fonder ia  iti ag g iun ta  a quel la pos-  

seduta ad  A la  in Va l le  di Latizo.

N o n  vogl io d i l un ga rm i  iu questo  c a m p o :  di altri  

modesti  iniziatori della nostra ar te  della fonder ia  p o ­

tivi discorrere.  I , 'esistenza ili fonderie  capac i  di s o m ­

ministrare a b u o n  ptvzzo  le macchine  »• gli strument i  

necessari a l l ' industr ia è condiz ione indispensabi le  pel 

progresso di questa  », cosi si esp r im eva  il ( ìiiiiio in 

quel la stoi ica relazione.

I.a necessità di creare anche  da  noi un ' industr ia  

del ferro era gen er a l m en te  sentita,  e tic er a  conferma  

resistenza,  negli Stati  Sard i ,  di à i  forni risili |»er la 

fondita grezza o  mode l lata ,  di PJ forni a riverlien».  

di J00 m ago ne  per la riduzioni* del la gh isa  in fer ro  

secondo i metodi  alla Ber g am asca .  ( ì i av enas ea .  C o n ­

tese, Svezzesc .  ecc.;  di 17 fucine liguri per  l ' i m m e ­

diata ridi izionc del mine ra l e  d e l l 'K lb a  »• «li tre f a b ­

briche d 'acc iaio .  T u t t a v i a  gli entusiasmi erano  certo  

sup*TÌori al la realtà dei fatti.

S ' incar icherà  pochi  anni d o p o  C am i l lo  Cavo ur ,  

so m m o  uomo politico ed «e co n o m i s t a  di  c a r t e l l o »  

come lo d en o m in ò  Luig i  Kinatnli.  di f r ena re  queg li  

entus iasmi r i po r tand o  i piemontesi  sul ter reno ilclla 

realtà.  Le  miniere e le fucine della val le d ’ Aosta d e ­

vono modernizzars i  o  and a t e  iu rov ina ,  egl i  osserva  

rudemente .  K più tardi  scuote »lal sonno de l l ' o t t im ism o  

certi produttor i  in un discorso m e m o ra b i l e  alla C a ­

mera <h*i Deputa t i ,  q u a n d o  osserva che in ogni f a b ­

brica dovevas i  introdurr»* la d iv is ione d»*l l avoro,  la 

s|M*cializzazi»»ne. la qual iticazioiie.  l 'unit icazione dei  

tipi prodotti .
«
• Perché  costoro non si rovin ino iu d u e  anni  »>«•- 

corre un daz io  protettore  enorme.. .  • Parol** eh»'  

sono ancora  ogg i  di un 'at tua l i tà  sconcertante  »• fan no  

veramente  meditar»*.

La « l ivisione del  l a vo ro  era ce rtam ente  un mito.  

Nella pr ima  sala del • Museo  de l l ' industr ia  ♦ che su 

pro|»osta dcll ' l l lg.  S a n d r o  Fior io  ho al lestito qui a 

T»»rino nel Pa la z zo  C a r i gn an o  |h t  I’* Union»*  Indi»-

i4


